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Autorizzazione di spesa per l ’applicazione delle leggi 21 luglio I960, n. 739, 
14 febbraio 1964, n. 38 e 26 luglio 1965, n 969, anche a favore delle aziende 
agricole danneggiate dalle calamità naturali verificatesi posteriormente al

31 agosto 1965

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’autorizzazione di spesa disposta dal­
l'articolo 1 ideila legge 26 luglio 1965, n. 969, 
è aumentata, per gli interventi previsti dal­
l’articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
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a favore delle aziende agricole danneggiate 
da calamità tnatiuiralli e da eccezionali avver­
sità atmosferiche verificatesi dopo il 31 ago­
sto 1965, di lire 10.000 milioni, in ragione 
di lire 3.000 milioni per l'esercizio finanzia­
rio 1965 e di lire 7.000 milioni per l'eserci­
zio 1966.

Il secondo comma dell’articolo 1 della 
legge 21 luglio 1960, n. 739, è così modifi­
cato:

« Possono altresì essere concessi contri­
buti per la ricostituzione dei capitali di con­
duzione, che non trovano reintegrazione e 
compenso per effetto della perdita del pro­
dotto o del danno sofferto dalle colture e 
dagli allevamenti anche quando le aziende 
non abbiano subito danni nelle strutture 
fondiarie ».

Art. 2.

Le autorizzazioni di spesa di cui all’arti­
colo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, 
ed aH’articolo 2 della legge 26 luglio 1965, 
n. 969, sono ulteriormente aumentate in ra­
gione di lire 500 milioni per l’esercizio 1965, 
di lire 4.000 milioni per ciascuno degli eser­
cizi dal 1966 al 1969 e di lire 3.500 milioni 
per l’esercizio 1970, ai fini della concessione 
del concorso statale sui prestiti di esercizio 
ad ammortamento quinquennale ai termini 
e con le modalità stabilite dall'articolo 2 
della predetta legge 14 febbraio 1964, n. 38, 
a favore delle aziende agricole colpite da 
eventi dannosi.

Le provvidenze di cui al precedente com­
ma possono essere concesse anche alle coo­
perative che gestiscono impianti di conser­
vazione, lavorazione, trasformazione e ven­
dita di prodotti agricoli, che per effetto de­
gli eventi considerati dalla legge 26 luglio
1965, n. 969, e dalla presente legge, abbiano 
avuto una riduzione dei conferimenti di pro­
dotto di oltre il 40 per cento.

Art. 3.

Per l’ammortamento dei mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti alle Provin­
cie, ai Comuni ed ai Consorzi di bonifica, ai
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sensi degli articoli 10 e 12 della legge 21 lu­
glio I960, n. 739, è autorizzato il limite di 
impegno di lire 500 milioni per l'esercizio
1966, di cuti flame 200 milioni destinati al­
l ’ammortamento dei mutui accesi dai Con­
sorzi di bonifica, fino all’ammontare delle 
rate per le quali è stato concesso lo sgravio.

Le annualità occorrenti per l'ammorta­
mento dei mutui di cani ai precedente dom­
ina saranno stanziate nello «tato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
a partire dall’anno 1966 e fino al 1995.

Art. 4.

Le disponibilità derivanti dalle autorizza­
zioni di spesa di cui ai precedenti articoli 
possono essere utilizzate anche per l’appli­
cazione delle suddette provvidenze in dipen­
denza di calamità naturali o eccezionali av­
versità atmosferiche che si verifichino suc­
cessivamente all’entrata in vigore della pre­
sente legge.

Le disponibilità derivanti dalle autorizza­
zioni di spesa di cui al primo comma del­
l ’articolo 3 sono anche destinate all’ammor­
tamento dei mutui accesi dagli enti di cui 
all’articolo 10 della legge 21 luglio 1960, 
n. 739, per far fronte alle esigenze di cui 
alla legge 25 gennaio 1962, n. 11.

Art. 5.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste assegnerà una quota parte degli stan­
ziamenti in favore delle Regioni autonome 
a statuto speciale, colpite da eccezionali ca­
lamità atmosferiche.

Art. 6.

L’annualità da versare al fondo per l’ac­
quisto di buoni del Tesoro poliennali e per 
l'ammortamento di altri titoli di debito pub­
blico, ai sensi dell’articolo 7 del decreto- 
legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella 
legge 23 febbraio 1958, n. 84 è ridotta per 
gli anni 1965 e 1966, rispettivamente, di lire 
3.500 milioni e lire 6.500 milioni.
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Art. 7.

All’onere di lire 3.500 milioni per l’anno 
finanziario 1965 si provvede con le disponi­
bilità derivanti dalla riduzione, per l’anno 
stesso, di cui al precedente articolo 6.

A quello di lire 11.500 milioni per l’anno 
finanziario 1966 si provede, per lire 6.500 
milioni, con le disponibilità derivanti dalla 
riduzione, per l’anno stesso, di cui al pre­
cedente articolo 6 e, per lire 5.000 milioni, 
con parte delle entrate provenienti dalla 
gestione di alia idi isetmii surplus condotta per 
conto dello Stato.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti per l'applicazione del­
la presente legge.


